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Torino, 14. agosto 


ALESSANDRO: MANZONI 


Le onorificenze, impartite dal re Vittorio | 


Emanuele, al primo» dei nostri poeti viventi 
rappresentano una ‘piccola ‘parte’ del debito 

‘ della nazione ‘verso gli uomini ‘illustri ‘che 
ricordano al mondo civile non essere spento 
il genio italiano, nonostante l’umiliante ser- 
vitù e la lunga prostrazione dei tempi pas- 
sati. E un nuovo-atto per «il quale i)’ Italia 
dev’ essere ancora» grata val ‘magnanimo Re 
sabaudo ; giacchè più che all’illustre poeta, 
ta‘cui ‘gloria’ non ha d’uopo d’esterne di- 
mostrazioni per rifulgere splendida e im- 
Mortale finchè dura civiltà e.progresso, è al- 
l’Italia che quelle onorificenze recano soddi& 
sfazione e ‘lustro; onorare gli uomini: che 
fanno: onore «alla patria; è un ‘sacro ‘debito 
che ‘sgraziatamette |’ Italia noi tristi tempi 
dell’ oppressiòno straniera‘, del' dispotismo 
clericale non poteva pagare. Ora le tenebre 
di. quei. tempi. vanno, diradandosi ,;e .seb= 
bene, non.;sia ancora fatta piena luce; pure 
un’ aurora, foriera di migliori destini si 
stende sopra la ‘penisola, ed'era giusto che 
il' nome di Alessandro Manzoni, già chia- 
rissimo di propria lucé , venisse a ‘con- 
fondere i suoi, raggi con quelli della patria 
rinata, 

Or son molti anni, con ‘soavi poetici ac- 
centi; Manzoni celebrava’ il giorno che a- 
vesse veduto' cadere le barriere erette al 
Ticino dalla prepotenza straniera. Più volte 
deluso nelle sue patrioticho speranze, egli 
vide, alfine. spuntare il giorno .in eui furono 
per sempre. infrante, nè. ancora intera po- 
trà essere la sua contentezza Îîmperocchè 
caddero per sorgere di nuosò al Ticino ; 
ma ciò che sì è ottenuto è ‘di buon augu- 
tio per l'avvenire; quello che -non. an- 
cora si, è. fatto, si farà in seguito }:Jo.spe- 
riamo, colle forze riunite d'Italia; la: quale 
in' questo: punto ; in mezzo a ‘moltè spe- 
ranze deluse, conserva la sua ‘attitadine di 
patriotica “ed' energica protesta contro la 
straniero, contro la tirannide, contro i nuovi 
smembramenti che si vogliono imporre alla 
penisola. 

Unendosi ‘tutta ‘l’Italia a far plauso al 
pensiero di Vittorio Emanuele ‘che ‘volle o- 
norarla, conferendo quellé ‘onorificenze a 
nome della nazione ad ‘vino de” suoi figli che 
non solo conta fra i più grandi «geni let- 
terarii viventi, ma anche fra i più caldi pa- 
trioti, gli italiani mostreranno: ancora come 
sanno essera: uniti în. un' intento ‘elevato 
e patriotico. Non solo ne sarà lieta l'I'alia; 
ma quanti ‘in Europa e nel mondo cisilé ap- 
prezzano il genio italiano, cioè tulti quelli 
che tengono in pregio il progresso, la ci- 
viltà, la; scienza; .le.lettere. 

Simili atti erano ‘impossibili nei tristi 
tempi: della dominazione straniera. Mentre 
tutto il mondo civile circondava di’ sincera 
e profonda venerazione | autore dei Pro- 
messi Sposi, il governo austriaco ne cono- 
sceva: appena l’ esistenza., 10 la conosceva 
soltanto per farne scopo. de’suoi ‘sospetti, 

‘per segnalarla agli occhi vigili della’ sua 
‘ polizia, per ‘impedire ‘la ‘diffasione’ da’ snoi 


| scritti, che spiravano.la più.pura. virtù, il 
più schietto patriotismo. Come’ avrebbe un 
| governo straniero tollerate le espansioni delle 
| idee ' nazionali, ‘dei sentimenti patriotici ? 
* Come l’avrebbe fatto il governo austriaco che 
| Opprimeva il genio e le lettere nel proprio 
| paese; che mandava raminghi gli stessi suoi 
migliori ingegni, 0 li disonorava dinanzi ai 
proprii concittadini, facendoli'stromenti dî 


‘| tirannide e conferendo loro impieghi ‘di cen- 


sori e révisori dî libri, o sorveglianti di 
un'istruzione pubblica eunuca e ridotta a 
semplici formalità di. esami e frequentazioni 
di scuole e chiese? 

Quando venne inItalia larciduca Fer- 
diniando Massimiliano, simulando per sod- 
disfare un’importuna' diplomazia, sentimenti 
benevoli verso le provincie italiane, soggette 
all'Austria, egli. credeva di aver fatto gran 
cosa, recandosi a. visitare. Alessandro Man- 
zoni, allora convalescente;:i' fogli prezzolati 
dall'Austria ne ‘menarono gran rumore. 

Ora se realimente avesse nutrito quei sen- 
limenti, per un momento imposti dalla di- 
plomazia estera, non dovrebbe egli ora ver- 
gognarsi in fondo all'anima, di non ‘aver sa- 
puto ;trovare altro mezzo di onorare l’illu- 
stre poeta, per la. cui preziosa salute. tutta 
Milano, tutta l’Italia, anzi tutti gli uomini colti 
dell'Europa si ‘erano agitati è commossi? 
Eppure fu un gran passo per |’ Austria, 
che sino allora aveva ignorato che esistesse 
un; Alessandro. Manzoni, come ignorava di 
altri esimii ingegni onde.va superba l’Italia. 

Saranno oltre: vent'anni il compianto duca 
d’Orleans e suo fratello il duca di Nemours 
percorrevano la Lombardia e giunti a Mi- 
lano ebbero onori e feste dal governatore 
austriaco conte Hartig. Una sera interyen- 
nero:quei principi ad uno. splendido in- 
vito nelle: sale!del. governatore; molti im- 
piegati, molti stranieri, pochi patrizi mila: 
nesi riempivano il luogo. Il duca d'Orleans, 
mirando. la, splendidezza,. delle feste e il 
numeroso. convegno, esternò il.desiderio che 
gli fossero presentati le notabilità milanesi, 
soprattutto in materie di ‘lettere. Il conte 
di Hartig fece avvicinare il cav. Maffei. 
« E Alessandro, Manzoni? « chiese il duca 
d’Orleans. —. « Non frequenta la mia con- 
versazione « rispose .il conte di Hartig.— » 
Suo genero; Massimo D'Azeglio? » — « Nep- 
pure. » — « Fo.umaso Grossi?» — « Nem: 
meno. Ho l'onore di presentare ‘a V. A. il 
cav. Maffei. » — Il principe che leggendo 
le opere di Schiller nel loro linguaggio o- 
riginale, poteva ben ignorare il nome del- 
l’egregio traduttore italiano, fece un. in- 
chino che pareva dicesse: Chi è questo ca- 
valiere Maffei ? Poi soggiunse interrogando: 
« È milanese? » — « Tirolese, Altezza. > 
Tali erano.le illustrazioni lombarde che il 
governo austriaco era ‘in grado di presen- 
tare ai forestieri di distinzione che visita- 
vano quelle provincie. 

Ora dal Varo al Mincio non sarà più 
così; mercè l'inaugurazione. del : governo 
nazionale, che sì,è dato.-per missione di 
cancellare l'onta dei. tempi passati. Ma dal 
Mincio all'Isonzo ? E nell'antica regina del- 
l'Adriatico? Ancora sventola. colà l’aborrito 
vessillo straniero; ancora dobbiamo lamen- 
tare che in quella eletta parte d'Italia, sede 
di anlichissime glorie, tutto ciò che ricorda 
ed onora la patria sarà calpestato dalla stra- 
niera tirannide, e che gli eletti ingegni sa- 
ranno di-nuovo- costretti a -languire.od e- 
sulare, attendendo solo dal tempo una tarda 
ii) fra nuovo sangue, fra nuovi 
utti. 


i » Venerdì, 42 Agosto 1889 


LA PROPRIETA” FONDIARIA 
ELE N 


IMPOSTE NELLA VENEZIA 


Verso. la fine del 1858 quando il governo 
austriaco non prevedeva «ancora: la. bufera 
che' doveva’ scuoterlo'sì violentemente; l’im- 
peratore Francesco Giuseppe .si ‘degnava di 
ordinare che sull’estimo della Venezia che 
ammonta a 52 milioni di fendita censuaria 
fosse ripartita per l'esercizio 1859 Jà com: 
plessiva somina di 20,143,981 lire, 55 cent! 
cioè 15,107,986 lire, 16 cent. quale imposta 
ordinaria primitiva ed addizionale originaria 
0,5,033,995,39 per:addizionale;straordinaria. 
Il tal modo l’estimo veniva aggravato, come 
negli ‘anni! precedenti: di :cènt.1-38;344 per 
lira «di--rendita. censuaria: Con ' successiva 
ordinanza Vimposta pel''‘fondo* territoriale; 
destinàto a ‘supplire spese ché dovrebbero 
stare a ‘carico dell’erario, fu fissata in soldi 
0,7248 per ogni lita di rendita cioè di al- 
tri centesimi 2,07. A questi titoli di aggravio 
sono da aggiungersi le spese comunali che, 
come risulta dalle, tavole. statistiche pubbli 
cate dal ministero, in via ordinaria. ;ascen- 
dono. in media a 23 cent. per lira, per 
modo che l’estimo. veniva aggravato: di ‘ol- 
tre cent. 63.1]2 per lirà, misura alquanto 
superiore a quella de’ due anni precedenti 
per aumento del fondo territoriale. 

Ora giova notare) come ida’ più sia am- 
messo che. la citra; censuaria nel. Veneto 
rappresenti.i due terzi. soltanto della, ren- 
diia, vera; per modo,.che ; quelle amposte 
corrisponderebbero non ‘già lai63{100-. ma 
soltanto 63,150 del‘ reddito, cioè il 42 0/0; 
Misura esorbitante e che non lia riscontro 
in alcun altro pause. 

Se non che la perdita di due importanti 
prodotti, î bozzoli ed. il vino, modifica sen- 
sibilmente Ja suaccennata proporzione dei 
2j3 per modo, che. staremo sotto ; il. vero 
asserendo,.che.i;63..cent., misura: ordinaria 
dell'imposta fondiaria del Veneto, assorbono 
almeno il 30 0{0-della ‘rendita »»réale della 
proprietà stabile. 

Ma sopravvenuti eventi straordinarii, il 
governo non trovaudo altra fonte di cre- 
dito all'infuori del banco di Vienna, che 
non, poleva venire in, suo aiuto, se non se 
con carta monetala, ricorse a straordinarii 
aumenti d'imposte, ei l'ordinanza: imperiale 
13! maggio maggio » 1859 ‘acerebbe . quella 
fondiaria di 1[6, e pesò così nell’estimo 
della Venezia le somma di 2,517,997 69, 
ossia centesimi 4,793 per lira. 

Con successiva ordinanza della Tuogote- 
nenza 15 giugno « per sopperire. ad. ur- 
«genti. passività. arretrate verso i comuni 
« ed.i privati, che aggravano .il fondo ter- 
« ritoriale, e per: trovare un mezzo qual 
« siasi nelle presenti circostanze eccezio- 
« nali » si aggiungono soldi 1,477 per lira, 
cioè altri centesimi ‘4,220. 

Ne bastava ancora. Per sovrana risolu- 
zione 18 giugno, il regno Lombardo-Ve- 
neto deve. mantenere a carico del fondo 
territoriale, le spese per l’approvvigionamento 
di tappa della;1 e 2 armata e l'importo di 
questa spesa ;.è determinato in .1,200,000 
fiorinì al mese da: contribuirsi per ora dalle 
province venete; salvo vil conguaglio colla 
Lombardia all'evenienza’ del-caso: ‘A questo 
fine l’estimo veniva ‘aggravato di soldi 1,9 
per lira, cioè di centesimi 5,4286. Questa 
lassa ‘esalta pel mese di luglio fu poi so- 
spesa in seguito alla infausta pace di Vil- 
lafranca. 

Per questi tre titoli si aumentavano di 
altri.centesimi 14 1]2. le cresciute gravozze 
che ascendevano così:a cent. 78 per lira per 
una complessiva’ somma: di 40. milioni è 
mezzo. 

Ma ben altro aggravio doveva ‘risentire 
la proprietà dal prestito forzato e dalle re- 
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Hos iNn i sasfoortia iso 
quisizioni ed altre gravezze e dannì. di 
guerra. Con quella i possidenti sono chia- 
mali a pagare circa altri 48 milioni di lìre, 
e queste offriranno una cifra non inferiore 
ad altri 30. E bensì vero ‘che resteranno 
al proprietario le cartelle del prestito: e che 
le'requisizioni edi danni della guerra do- 
vrebbero essere risarciti. Se non che, come 
diremo in iitro articolo, tale risarcimento 
non sarà, che parziale, ed intanto unà red 
dita, «nnuaria di 52 milioni di rendita che 
rappresenterebbe, 78-mylioni di rendita reale 
notevolmente. scemata dalla perdita dei boz- 
zoli\e del \vino‘dovrà pagare ;in ‘un sol 
anno quasi 120 milioni di lire. 

Ja tal modo l’Austria governa la Venezia 
che viene lasciata sotto ‘il'suo’ giogo, 


BELGIO E SVIZZERA 


Due' stati, la cui neutralità è guarentita 
dai trattati, si preoccupano ora della‘ loro 
difesa, come se avessero il nemico alle 
porte. N 

Que’ due stati sono il Belgio e la Sviz- 
zera. 

Jl Belgio, preoccupa 1’ opinione pubblica 
d’ Europa :coila: proposta delle fortificazioni 
d'Anversa; la ‘qualè già respinta una volta, 
è ‘ripresentata ‘al: parlamento. 

Da quali pericoli è minacciato ‘il Belgio, 
perchè' abbia a sostenere ina ‘spesa ‘consì- 
derevole affine di fortificarsi?* 

Alcuni fogli francesi osservano: che que- 
sto. disegno. di far d' Anversa un campo 
trincerato ritorna sul lappeto tutti. gli anni 
al ritorno del re .dei belgi da Londra. 

Eglino giudicano quelle fortificazioni come 
una minaccia contro la Francia, come un 
luogo ‘sicuro preparato per lo sbarco de- 
gl’inglesi in caso di guerra europea. 

Senza voler estendersi nella disamina di 
questa quistione, è certo che il Belgio sol 
fortificare Anversa manifesta evidentemente 
i suoi sospetti contro la Francia, napo- 
leonica, ed il suo, governo mostra di non 
confidare ‘abbastanza + nella neutralità che 
le grandì potenze hanno guaréntito. allo 
stato. 

La Svizzera non pensa a far fortificazioni, 
ma invece vorrebbe papparsi un pezzo della 
Savoia. 

il gran ciarlare che si fa dai fogli della 
Svizzera di movimento separatista in Savo,a 
non ha altro scopo. 

La Savoia nè sa di meno di quei fogli, 
poichè i separatisti savoini si contano sulle 
dita, e se il disegno fosse per. avverarsi, 
sarebbero i primi a protestare. 

Lv accoglienze fatte ai reali Principi in 
Savoia .provano.come i separatisli siano un 
mito, anzichè una realtà... Saranno una, de- 
cina al più: ‘alcuni si uniscono . loro | per 
fare opposizione, ma nella certezza che la 
separazione non avverrà. 

Tuttavia i giornali elvetici si arrovellano 
© strepitano che la Savoia sì agita, e s4- 
pete il perchè ? Perchè l’Elvezia desidere- 
rebbe di prendersi le provincie del Chia- 
blese e del Fossigay che riguarda come 
necessarie per. la propria difesa. 


Parecchi ginevrini si. .affaticano.. per Ja 


separazione. nella speranza . d’,ingrandire il 
territorio del cantone. Eglino vorrebbero 
inoltre render servigio all'Austria: 

Le metalliche austriache esercitanò ‘un 
incantesimo. Se ne hanno migliaia di mi- 
lionì sparsi in Europa, e con ciò l'Austria 
è riuscita ad- interessare molti alla sua 


vit 


sorte. L'Austria ormai non ha altri che si. 
curino della sua. salute fuorchè. i suoi ere- 


ditori. E Ginevra ne. conta non pochi. 


Ma que’ -ginevrini fanno .i conti senza. 


l'oste, La neutralità svizzera è guarentita 


‘dai trattati, La confederazione noi deve de» 


‘ siderare 


della Savoia. per. difendersi dalla Francia, 
ìngiuria il governo francese che non le 
diede pretesto a sospetti e si mostrò anzi 
sempre benevolo verso di lei. 

‘Quanto poi alla quistione della  separa- 
«zione della Savoia, noi non comprende 
remmo come vi sia chi se ne preoccupi 
all’estero mentre nessuno vi pensa in Sa- 
voia, se non vi fossero di mezzo gl’ inte- 
ressi di partili ostili alla libertà, ed a cui 
importa di presentare i fatti sotto un falso 


“ aspetto.” 


:° QUESTIONE ITALIANA 


Leggesi nel Bulletin della Patrie.: 

€ Sino adesso pare che il sistema dell’asten- 
sione per riguardo »al congresso sia quello che 
prevalga nei. consigli della corona inglese. I 
due ministri l’hanno sufficientemente indicato 
nelle brevi spiegazioni ch’essi diedero alla ca- 
mera. Rd un articolo sulla conferenza di Zu- 
rigo pubblicato dal Morning Post; conchiude 


nello stesso senso. Mentre dichiara cli’esso non 


‘vuole’ gettare dell’acqua gelata sui lavori della 
conferenza, il Morning Post insiste sulle diffi- 
coltà quasi. insormontabili, secondo lui, ch’essa 
deve incontrare. L’annessione della Lombardia 
al Piemonte non solleverà alcuna obbiezione ; 
ma potrà dirsi lo stesso della quistione dei 
ducati ? L'Austria e la Francia assunsero l’im- 
pegno di non favorire il ritorno degli antichi 
sovrani colla forza delle armi. Basterà la per- 
‘suasione? Giusta i sentimenti manifestati dalle 
popolazioni è difficile il crederlo; che ne av- 
verrà de’loro voti? Quanto alla confederazione 
‘italiana sembra presso a poco impossibile al 
Morning ‘Post lo stabilirla. Il Piemonte  accon- 
sentirebbe- difficilmente a farne parte insieme 
all'Austria; quest’ultima potenza può avere la 
‘medesima ripugnanza ed il suo rifiuto. trasci- 
nerebbe: quello del papa e di Napoli. Final- 

* mente il giornale inglese ‘si dimanda che. cosa 
accadrebbe se il santo padre mon volesse seco- 
«larizzare il suo governo e se respingesse tutti 

.l piani di miglioramento? « Non vi sarebbe, ei 
dice, nè riforme negli stati romani, nè presi- 
denza onoraria, ed un altro articolo del trat- 


‘tato di Villafranca si troverebbe messo a zero. » 


« Senza dissimularci questi ostacoli noi cre- 
“litro. che non si debba far loro una parte 
così: grande e' che bisogna contare sullo spirito 
di conciliazione ‘di cui sono animati i. governi 
radunati a Zurigo. Rifiutar loro in prevenzione 
ogni .concorso morale, ci sembra una politica 
cattiva ed egoista. Il Morning Post evidente- 

‘mente vede le cose troppo in nero. È vero però 


che per contrapposto il Morning Chronicle le! 
vede sotto un aspetto troppo favorevole allor- | 
quando dice che nessuna difficoltà può temersi . 


a Zurigo. 


« Noî crediamo d’accordo con lui che' i due | 
grandi principii posti dall’imperatore Napoleo- | 


ne, vale.a dire, una confederazione italiana li- 
bera ed il non intervento, saranno francamente 


e lealmente accettati dall'Austria. Ma la situa- | 


zione dei ducati non'è tale da creare dei serii 
imbarazzi? È quanto sapremo ben tosto dal ri- 


| sultato della missione Reizet. » 


POLITICA AUSTRIACA. 
Scrivesi da Vienna al Débats, il 5 agosto : 


« L’ opposizione che l’Austria avea manife- ' 


stato all’ indomani della sottoscrizione dei pri- 
liminari di Villafranca contro ogni idea di con- 
gresso, si è talmente indebolita in questi ul- 
‘ timi giornî , ed. il governo imperiale ‘stesso 


‘abbonda ora completamente nel senso della 


Francia ‘per sottoniettere definitivamente }’ or- 
‘ganizzazione politica degli stati italiani all’ar- 
bitrato d’un congresso europeo. Si deve prin- 
cipalmente attribuire questo cambiamento inat- 
teso all’ attitudine del. gabinetto di Londra , 
col quale le nostre relazioni si trovano oggidi 
singolarmente raffreddite. 

€ Qui non è più un segreto per nessuno, 


“che |’ Inghilterra usa di tutti i mezzi per in- ' 


grandire a spese dell'Austria e degli altri stati 
peninsulari la potenza territoriale del Piemonte. 
In conseguenza di ciò a Vienna si mostra la 
convinzione che il. solo modo di schivare il 
flagello d’ una nuova guerra e di mettere un 
‘freno alle velleità d’un ingrandimento, sarebbe 
di ottenere nel seno di un congresso la gua- 


rentigia delle cinque grandi potenze per assi- 


curare ai diversi sovrani italiani il tranquillo 


‘godimento dei loro possessi. 

- ‘@ La notizia della dimissione prematura- 

‘mente annunciata del cardinale Antonelli, fi- 
‘nora non' fa ‘confermata ; il papa sino adesso 

non mostrò alcuna intenzione di voler distac- 
«carsi dal suo confidente, ed il cardinale, lungi 

‘dall’ opporsi salle savie riforme reclamate dalle 


fa 
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zione nello stato d’un nuovo sistema ammini- 

strativo, il cui esercizio sarebbe confidato esclu- 
' sivamente în seguito a funzionari civili. Si ag- 
| giunge qui che il cardinale Antonelli ha più 
potentemente d’ogni altro contribuito ‘a fare 
accettare dal santo padre la presidenza onora- 
ria della confederazione italiana. (Il lettore ca- 
pirà da sè. quali riserve noi facciamo a que- 
sto giudizio su quegli uomini. Accettiamo però 
la conseguenza che pare trarne il corrispon- 
! dente, e cioè che l’uno vale l’altro). 
| | «I dodici commissari tirolesi ; tre per cia- 
| scuno dei quattro ordini degli stati del Tirolo, 
Ì 
| 
Î 
Ù 
I 


essendo stati convocati in sessione preparato- 

ria per ordine dell’ imperatore, si radunarono 
il 4.0 agosto a Bolzano allo scopo d’ indicare 

in una memoria che loro avea chiesto i biso- 
i gni morali e materiali di questa. parte. della 
| monarchia, sempre tanto devota alla dinastia 
| regnante, ma appena i dodici commissari erano 
| riuniti in comitato, che in luogo di occuparsi 
| d’un umile indirizzo destinato a far pervenire 
a’ piedi del trono |’ espressione dei loro voti, 
essi si sono messi invece ad elaborare uno 
schema di una costituzione liberale e basata 
sugli antichi privilegi e guarentigie che pos- 
| sedeva ii Tirolo sotto i precedenti monarchi. 

« Nessuno può ancora prevedere quale ac- 
coglimento il governo imperiale farà ;a questo 
| lavoro. Ora, siccome. si ha il disegno di con- 
| vocare prossimamente. gli stati di qualche al- 
tra provincia , e fra le altre della Boemia e 
| della Galizia, è verosimile che questi antichi 
| corpi costituiti approfitteranno di questa occa- 
i sione, ad esempio del Tirolo, per faî capire 
al governo centrale la necessità di dotare il 
| paese rispettivo d’una costituzione liberale con- 


i forme allo spirito del secolo ed ai bisogni in- | 


| tellettuali delle popolazioni. » 


| vdintiililozctopinzrrizlio pippi zi. 


| INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto 24 luglio scorso sono state 
autorizzate tante maggiori spese al bilancio 
1858 ed anni precedenti per la. complessiva 

somma di L. 22,168 78. 
| — S. M., in udienza delli 6 corrente mese 
| di agosto ha accordato i soguenti ewequatur: 
| Di vice-console di Portogallo alla Spezia, al 
| signor Gerolamo Aimè; 

Di vice-console della repubblica di Honduras 
| in Genvva al sig. Emanuele Quartara. 

— S_M,, con decreto 7 corr., sulla propo- 
sta del ministro della marina, si è degnata 
nominare a cavaliere. dell’ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro il dott. in medicina, : Giacomo 
Castelnuovo, medico fiscale del R. consolato in 
Alessandria d’Egitto e suo delegeto a quella 
intendenza generale della sanità. 

— Con decreto del 4 corrente mese il sig. 
ministro dei lavori pubblici ha scelto per suo 
segretario particolare (di gabinetto) "ingegnere 
capo di prima classe nel genio civile, cav. 
| Giuseppe Biancheri. 

Nelle udienze ‘delli 34 luglio e 7 agosto S. 
| M., sulla proposizione del ministro della pub- 

blica istruzione, si è degnata di fare le seguenti 
| disposizioni : 3 

Fava dottore Angelo; uffiziale dell’ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro, ispettore generale 
delle scuole elementari e magistrali, incaricato 
anche di fare le funzioni di segretario gene- 
rale nel ministero di pubblica istruzione ; 


1 Gorresio cav. sacerdote Gaspare, dott. coll. 


in lettere, primo assistente alla biblioteca della 
R. università diTorino, nominato prefetto della 
biblioteca medesima ; 

Peyron prof. Bernardino, secondo assistente 
alla biblioteca suddetta, nominato primo assi- 
stente della biblioteca medesima ; 

Magliano avv. Luigi, applicato id. id., no- 


. minato secondo assistente id. id. ; 


Boglino sacerdote Gio , applicato straordi- 
nario nominato applicato id. id. 

—Sulla proposizione del ministro della guerra 
e con decreto 7 corrente, S. M. si è degnata 
nominare a commendatore dell’ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro il colonnello di fanteria ca- 


{ valiere Francesco Clodoveo Monti ,. direttore 


capo di divisione nel ministero della guerra. 

— Con decreti del 29 maggio , 2, 44 e 418 
luglio passato, S. A. R. il principe Juogote- 
nente generale di S. M. ha sancito le seguenti 
nomine e promozioni nel personale del mini- 
stero dei lavori pubblici : 

Berliri Antonio ‘e Petiti - Ferdinando, seri- 
vani di strada ferrata; nominati applicati di 
quarta classe in detto ministero ; 

Forni cav. Ugolino, capo sezione nell’ammi- 
nistrazione centrale delle poste; promosso di- 
rettore capo di divisione ; — ; 


Fasana Angelo; segretario di 4 classe , 
minato reggente il posto di capo sezione; 

Veggi Giuseppe, conservatore ‘del magazzino 
ai lavori. di traforo del Cenisio, nominato se- 
gretario. di prima: classe nell’ amministrazione 
centrale delle poste ; | 

Pansoya cav. Edoardo, applicato di 4 classe 
nell’amministrazione ‘centrale suddetta ; pro- 
mosso. reggente il posto di segretario di se- 
conda classe; 

Montagnini Giovanni, direttore di 5 classe 
nell’amministrazione provinciale delle Poste , 
nominato applicato di 1 classe nella suddetta 
amministrazione centrale. 

— S.A; Ri il principe di Savoia Carignano, 
luogotenente generale di S. M., con decreti 19 
scorso mese, di suo moto proprio si è degnato 
conferire le seguenti decorazioni dell’ ordine 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro : 

La croce dî commendatore al signor 

Cav. Filippo Scotti, maggior generale in ri- 
tiro; 

Quella di ufficiale al signor 

Cav. dottore Benedetto; Trompeo; già medico 
della fu S. M. la regina Maria Cristina di Sar- 
degna ; 

la croce di cavaliere ai signori 

Conte Giuseppe Greppi e 

Vittorio Mandelli. 

— Sulla proposizione del ministro dell’ in- 
terno, e con decreti 14 luglio S.A. R. il prin- 
cipe di Savoia-Carignano, luogotenente gene- 
rale di S. M., si è degnato nominare a cava- 
lieri dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro : 

L’avvocato Lorenzo Moris, questore di’ pub- 
blica sicurezza di Torino, è 

Giovanni. Battista Rossotti, capo «i sezione 
presso il ministero interni. 

— È pubblicato il seguente. .R. decreto 9 lu- 
glio scorso: 

Art. 1. I procuratori presso le corti d’ap- 
pello ed i tribunali provinciali soggiaceranno 
al diritto fisso delle tasse patenti con distin- 


no- 


| zione di gradi in conformità della tavola qui 


annessa, che sarà vidimata dal ‘ministro delle 
finanze. 

Però nei primi tre anni d’esercizio non pa- 
gheranno che la metà della tassa assegnata al- 
l’ultimo grado di ciascuna categoria. 

Art. 2. La graduazione dei procuratori an- 
zidetti sarà nelle singole città dove risiedè un 
tribunale provinciale operata, sulla proposta 
del verificatore, dall'assemblea generale, sotto 
la osservanza del disposto  dall’art. 32 e. se- 


| guenti della legge del 7 luglio 1853; e 8 e 11 


di quella del 19 aprile 1856. 

Art. 3. Oltre alle indicazioni prescritte dal- 
l’art. 26 di detta legge 7 luglio 1853, i pro- 
curatori dovranno in dicembre d’ogni anno di- 
chiarare al verificatore. del distretto il numero 
dei rispettivi sostituiti, 

Il difetto o l’infedeltà della dichiarazione 
darà luogo all’applicazione del disposto - dal- 
l’articolo 28 della legge medesima, e dall’ali- 


anno, relativa all'imposta personale mobiliaria. 
Art. 4. Le assemblee generali dovranno nelle 
loro delilerazioni sulle graduazioni. rettificare 


le inesattezze che riconoscessero  nell’indica- 
zione del numero dei sostituiti. 
Art. 5. Il presente decreto sarà posto in vi- 
gore al 4 gennaio 1860. 
TAVOLA (€ bis 
Dritto fisso dovuto dai procuratori in relazione 
ai magistrati 0 tribunali avanti i quali sono 
ammessi a postulare. 


GRADI 
Veda 9 

4. Avanti la corte d’appello di 

Torino +00, + 1400: "300° 250 
2. Avanti la corte d’appello di 

Genova , Ciamberî e Ca- 

sale (ui ci prin » 300-7250200 
3. Avanti quelle di Cagliari, 

Nizza e la sezione di Sas- 

SALI ente O. | 200.100 
4. Avanti soltanto. i tribunali | 

provinciali di 4.a, 2.2 € i 

3.a classe » 200 4150 75 


5. Avanti soltanto i tribunali 


V. d'ordine di S. A. R. 
Il ministro delle finanze 
G. Lanza. 


— La Gazz. piea, pubblica due R. decreti 


nea dell’art. 20 di quella del 28 aprile stesso 


Art. 2. Prima di concedere altre anticipa- 
zioni pel trimestre successivo dovrà 1’ ammi- 
nistrazione del catasto dare il conto ed otte- 
nere lo scaricamento dell’ anticipazione fatta 
nel primo mese del primo trimestre, e così 
successivamente. di mese în mese, in guisa 
che le anticipazioni da règolarizzarsì non ab- 
biano mai ad eccedere quelle fatte” in tre 
mesi. 

Col secondo decreto è determinato qaanto 
segue : 

Art. 4. È stabilito un-posto di contabile nel- 
l’ ufficio dell’ amministrazione centrale del. ca- 
tasto instituita col ‘regio ‘decreto dell’8 luglio 
1856 : 

Art. 2. Il segretario dell’amministrazione del 
catasto è incaricato, per ora, tanto della con- 
tabilità dei fondì che gli verranno sommini- 
strati per anticipazioni nel'limiîte' stabilito dal 
dlecreto in data..d’oggi, quanto: di. quella. dei 
materiali esistenti nei magazzini dell’ammini- 
strazione medesima. ; 

Art. 3. Il segretario contabile dovrà, a nor- 
ma della legge del 16 febbraio 1854, prestare 
una malleveria per.la capital somma di lire 
ventimila. 

. 
== roi 


FATTI DIVRRSI 


Leggesi nella: Gazzetta piemontese: ‘ 

« S..M. il Re si proponeva di ‘onorare di 
una sua. visita, Alessandro :Manzoni,. qualora 
ragioni di salute avessero impedito. al mostro 
illustre concittadino d’intervenire al pranzo di 
Corte. 

« Avantieri il cav. Rattazzi, ministro  del- 

| l’interno, si recò ‘in ‘casa del Manzoni, è ‘s’in- 
trattenne lungamente con lui; » 

Elezioni politiche. Trino — il 

{ Montagnini. 
| El Bo al teatro della Scala. — La 
i sera «el 9, il teatro della Scala pi va di 
tI presentava la 
| più splendida e magnifica scena. La facciata del 
teatro sfolgoreggiava di lucé lungo tutte le 
sue’ linee artitettonichè. Era ‘nell’interno ‘illu- 
minato a ‘giorno. Le logge dalla prima ‘all’ul- 
| tima (contenevano; itre;; fino. a ‘sei signore con 
| assai eleganti acconciature di brillanti frammi- 
| sti a fiori d’incantevole effetto, perchè, portate 
| da donne avvenentissime per la massima parte. 
{ Una folla scelta, in abito nero, interrotta tratto 
| tratto da eleganti uniformi francesi è italiani 
{ era addensata in tuttii punti della‘sàla. Tutti 
| gli sguardi erano rivolti alla gran loggia'reale, 
{ che fino valle. ore: 9. 4}2 «rimase» vuota: «Uno 
| scoppio formidabile di applausi annunciò: l’ar- 
rivo del Re, che presentossi. sul davanzale a 
i Salutare il popolo. S. M. avéva un viso lieto 
insieme e commosso, perchè nessun sovrano 
\ ha mai ricevuto, al pari di lui, un’acclima- 
zione unanime e  caldidissima, trenta e più 
volte, ripetuta con crescente energia. Bella e 
commovente vista erano tante mani e. candide 
| braccia alzate, e bianchi lini ondeggianti nel 
vano, in mezzo alle grida di viva Vittorio Ema- 
| nuele! grida ardentissime ‘di amore che usci- 
vano schiette da tanti petti palpitanti! 

li Re era ‘in'abito civile: aveva'all’occhiello 
il nastro tricolore: 

Uragano. — Leggesi nella Lombardia: 

* Venerdì, sul far della notte, sorse improy- 
viso un uragano, che cominciando ad infa- 
riare a Cannero, attraversò per lungo tutti i 
' monti della valle Intrasca,. è finiva ‘a ' Fondo- 
; toce nel piàno, schiantando' circa ‘ 2000 alberi 
d’alto fusto. In alcuni luoghi stati visitati ‘dal- 
l’uragano, la gragnuola. era. sì. grossa; che 
ruppe e vetri e tegole, e perfino alcune pietre 
che coprivano le case. 

« Si raccolsero delle gragnuole che pesavano 
' più di 42 oncie. Il danno è incalcolabile. 
| « Alcuni paesi sembrano già nella*stagione 
di autunno perle foglie ‘che tutte cadono e 
perchè non vi si vede più raccolta di sorta. » 
| | X volontari. — Togliamo dalla Lombardia: 
I « Alcuni giovani lombardi, che erano. stu 
| denti all’università, e che entrati come volon- 
tari nell'esercito, hanno bravamente combattuto 
| le battaglie della nostra ‘indipendenza, ci di- 
! ressero domanda ‘per’ sapere; Se ‘a loro ‘non 
verrà «esteso il beneficio \diressere ammessi agli 


cav. 


A -n! esami: annuali; come;.vi sono ammessi ‘i «loro 
di 4.a classe ©. <. —:»:150 100. 50; 


compagni, che non poterono seguire. il nobile 
esempio. 

« Roi siamo in grado di assicurarli, essere 
intenzione del governo di soddisfare a cotale 


‘ giusta richiesta, e che presentando, essi’ nei 


in data 28 maggio scorso, col primo dei quali 
viene ordinato quanto segue : 

Art. 4. Le anticipazioni di fondi che collo 
articolo 34 della legge del 23 marzo 1853 fu- 
rono limitate ‘a L. 30,000, potranno d’or in- 
nanzi, per le spese di. .economia. del. catasto | 
stabile che. non possono soddisfarsi con man- | 
dati definitivi, essere concesse nel trimestre 
sino alla somma di L.-90,000 in tante rate 
non eccedenti L. 30,000 per ciascun mese. 


L) 


modi regolari.. domanda: di permesso a tale 
scopo, le vedranno accolte favorevolmente. » 

Comitato per la soscrizione Ci- 
gmoli. Il comitato direttore per la soscrizione 
fu nominato dal sig. intendente di. Voghera 
nelle persone dei due ‘promotori notaio Colli 
ed avvocato 'Carlotti, del’ sindaco di Torricella 
sig. Blondet, del vice sindaco ‘di Voghera si- 


: gnor Borroni, dei sigg: avv: Depretis e. Gal- 


lini deputati rispettivamente di Broni e di Vo- 


mi 


h.era, del sig.‘ avv. Pezzani regio provveditore 
‘agli studi, del sig. cav. Volentieri ispettore 
scolastico e del signor dottor fisico Giuseppe 
Poggi. Si è costituito il 2 corrente’ colla no- 
mina dei suoi ufficiali: Depretis. presidente , 
Pezzani vice. presidente, Carlotti segretario e 
dottor ‘Poggi vice segretario. — 

Approvando l’operato dei due promotori che 
hanno aperta la soscrizione «in tutte le parti 
dello stato: e nell’ Italia centrale , il comitato 
‘ha, determinato di estenderla, anche. all’ estero 
in-tutti. quel luoghi dove. si .trovano colonie 
italiane. cé : % x 

Ha confermato la nomina del signor Fulvio 
Masenza tesoriere della città .a. tesoriere della 
soscrizione. î ; 

Ha,deliberato la pubblicazione di un ordi- 
nato del comune di Torricella. che invita gli 
altri comuni a prender partè i questa soscri- 
zione, dandone egli primo l’esempio... . 

Il comitato ringrazia i signori segretari mu- 
nicipali e le direzioni dei giornali liberali che 
hanno contribuito fin qui ad estendere la no- 
tizia della soscrizione, -e prega gli uni. e, le al- 
tre a voler continuare:il loro appoggio a que- 
sta: nazionale dimostrazione. 

Voghera, è agosto 1859. 


—_ —————t ) 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi ‘nel Monitore toscuno : 

« Dopo.gli splendidi risultati delle elezioni 
compiutesi in Toscana con l'ordine e la quiete 
che.si, potevano. aspettare .da,un popolo così 
civile come.il toscano, il. governo lia ragione 
di credere che il popolo manterrà ordine ‘e 
la quiete medesima, attendendo che i rappre- 
sentanti da ‘esso < eletti. legalmente e libera- 
mente, adunati in assemblea» deliberino delle 
sue sorti; e che-opporrà invincibile fermezza 
alle; suggestioni .dei tristi. cittadini, i quali si 
adoperarono, con; bugiarde manifestazioni, a.tur- 
bare.la. solenne calma che è la nostra miglior 
difesa. nello stato,.e fuori. 

« La. quistione: toscana: è riuscita: finalmente 
a divenire la. prima;. ela più grave delle qui- 
stioni europee: vollero i fati, che. la risoluzione 
«lovesse per. ultimo: essere a noi. riserbata. Le 
assemblee popolari dell’Italia ‘centrale  decide> 
ramno dei’ destini di ‘tutta ‘Italia e prima’ fra 
esse la nostra. Pensinò i nostri concittadini 
«qual terribile computò sia questo; pensino fra 
quante difficoltà esterne i suoi eletti. abbiano 
da condurlo a buon termine; pensino -quanto 
importa: ad ‘aggiungere autorità alle  delibera- 
zioni. dell'assemblea che. queste non solo siano 
libere da qualunque pressione; ma che appa- 
riscano ancora liberissime, Il popolo che con 
tanta dignità e con tanto ordine compie le ele- 
zioni di ieri, comprenderà quanto sia necessa- 
rio attendere con un Sacro raccoglimento i 
voti di coloro, nelle cui mani commise le sue 
sorti e quelle d’Italia.» 

— Si legge nella Gazz: Hidinese è 

€ Circa vallo‘ scioglimento * dèi reggimenti 
svizzeri ‘in Napoli 'scrive il delegato del consi- 
glio: federale; ‘maggiore de Latour: A ciascun 
soldato;.od- ufficiale che domanda di. ritornare 
in patria.(ciò è concesso immediatamente e 
senza difficoltà: | quelli poi che si risolvono a 
rimanere. al servizio napolitano véngono. rior- 
dinati in, modo. affatto: nuovo ‘in reggimenti 
simili agli indigeni: una porzione degli uffi- 
ciali svizzeri che rimangono» vengono ascritti 
a reggimenti* indigeni, méntre al loro-posto 
entrano ufficiali indigeni ; in modo che Ja di- 
rezione dei nuovi reggimenti non: è più affi- 
data ‘esclusivamente ‘a svizzeri. Non: è però 
ancora detiso definitivamente che ‘la; quistione 
dei reggimenti svizzeri a Napoli sia sciolta in 
questo modo, che sarebbe nel senso della nuova 
legge sugli arruolamenti ;ma il maggiore La- 
tour. esprime }la speranza ‘che quest) sarà il 
risultato finale de’ suoi sforzi. > 

—Hl-Times' in un'articolò-sugli affarì d’Italia, 
osserva che sebbene le:speranze dei . patrioti 
italîani non siano state compiute, pure l’Italia 
ha ottenuto assai; il foglio inglese non può del 
resto comprendere) come i» principi ‘dell’Italia 
centrale. debbano. essere ristaurati in forza della 
pace di Villafranca. « Gl’imperatori di Francia 
e d’Austria non potevano venire ad ‘alcùn de- 
finitivo ‘accomodamento‘ sugli affari di quelle 
provincie, dacchè queste ‘mon -erano state  tea- 


tro della guerra; ‘anzi ad eccezione dei contin-. 


genti dei ducati ‘non s”immischiarono nem- 
meno . nella + guerra. » Egli è già. non, piccola 
cosa’ di. essersî \ritrattato sino al punto di 
dichiarare che ad ogni evento la Venezia e il 
distretto. delle quattro ‘famose fortezze devono 
essere . rassegnati sal’ antico invasore; ma ciò 
poteva essere inevitabile, può essere’ una delle 
dure ‘riecessità della guerra. Giò per altro non 
Si può ‘applicare alle provincie dell’ Italia cen- 
trale, e siamo obbligati ad ammettere che se 


il 


la loro indipendenza fu'assicurata e se la Lom- 
bardia e il Piemonte sono consolidati in un 
solo regno solido \e*compatto, l’imperatore Na- 
poleone non è stato un piccolo benefattore per 
gl’italiani. Lasciate che passino antora dieci 
anni dopo un tale accordo senza che vi sia 
qualche nuovo intervento di eserciti francesi 
od austriaci, è allora l’Italia. sarà altrettanto 
responsabile delle proprie sventure come’ la 
Francia e l'Inghilterra. 

—.Il giorno 6 alle.ore 40 antim., dice il 
Bund,..giunse a Zurigo ìl primo membro della 
conferenza, inviato. sardo Desambrois, accom- 
pagnato dai»sigg. Nigra; Devellier e»dal conte 
Latour, provenienti da Basilea. Non essendo 
nessuno, di. essi. aspettato così presto, non-vi 
si.frovò che una-sola:carrozza di gala senza al- 
cuna deputazione. Appena ..che 1’ inviato. era 
giunto all’ Hotel Baur, vi comparve! tosto una 
mezza compagnia di cacciatori che si collocò 
davanti. all’ albergo e fece. suonare la banda, 
mentre l’ufficiale‘in comando annunziò là guar- 
dia. d’ onore e ‘sì: misero duè ‘sentinelle. alla 
porta. Si attendeva anche l’arrivo» dell’inviato 
sardo. presso la confederazione da Berna, il 
quale doveva prendere parte alle conferenze. 
Dopo lè 4pomer.' giunse con un treno celere 
da Romarishorh anche ‘il plenipotenziario au- 
striaco conte Colloredo, accompagnato ‘dal ba- 
rone Meysenbug e da due-segretarii. ‘ Egli» fu 
ricevuto: dal segretario: di stato: di Zurigo erda 
un secondo deputato nella stazione e condotto 
alla, Dependance.. dell’ Hotel ‘Baur al lago.. Gli 
addetti dell’ambasciatore francese .che doveva . 
arrivare alle ore sei; vi avevano già. preparato 
gli alloggi. 

Infatti giunsero nella giornata stessa a Zu- 
rigo anche il comm. Jocteau' e il barone Mens- 
hengen, inviato austriaco ‘a Berna. Il signor 
Bourqueney ‘ha condotto seco tutta la ‘sua fa- 
‘miglia | composta di 44 individui. La notizia 
del telegrafo: eretto appositamente nel ‘locale 
delle sedute è smentita‘ Domenica mattina tutti 
i. deputati del» governo fecero visita ai pleni- 
potenziarii. Alla conferenza è stato assegnato 
ùn ufficiale d'ordinanza , e ogni inviato ebbe 
un sott' ufliciale dei cacciatori come ordinanza. 
Nel pomeriggio il sig. Bourqueney fece all’in- 
viato sardo una lunga visita. 

—.Il Giornale ebdomadario prussiano, organo 
ministeriale, «tratta la: questione ‘della’ riforma 
federale in: Germania. Ammette che la Prussia 
avrebbe’ un grande interesse acciocchè le forze 
della Germania fossero più unite, ma aggiunge 
che. vi. dovrebbe essere per. ciò. un aecordo 
unanime fra tutti gli stati tedeschi ; ma es- 
sere anche ‘assai difficile di ottenerlo. "N go 
verno prussiano potrebbe essere disposto a pro- 
porre riforme, se cercasse soltanto una popo- 
larità effimera. Ma Je proposte non hanno pro- 
babilità di successo. Prima. bisogna procedere 
coo riforme. interne nei singoli...stati,.dacchè 
con una falsa interpretazione del patto fede- 
rale, in alcuni stati' la situazione interna è stata 
assai peggiorata. ‘Se consideriamo queste ‘idee 
di un foglio ministeriale ‘prussiano, dobbiamo 
ritenere che le riforme federali -si faranno an- 
cora attendere lungo tempornon ostante 1’ ins 
sistenza delle camere in alcuni stati tedeschi. 

Una lettera da Monaco (Baviera) afferma che 
la commissione delle finanze della camera dei 
deputati ha deciso, sull'argomento del credito 
straordinario proposto alla camera , di ‘conce 
dere 13 milioni invece-di 26, da ottenersi me- 
diante un prestito, il cui interesse sarà pagato 
cogli ordinari sopravvanzi senza imporre nuove 
tasse. La , commissione procede dal principio 
che, sebbene si debbano dare al ministero della 
} guerra i mezzi per far fronte ai bisogni del- 
l’esercito, pure non si trova necessario di fare 
alcun passo che accresca le spese. 

Una lettera da Francoforte. del 6: dice: 

« Nella seduta della dieta di ieri , 
missione presentò il suo'rapporto sulle lagnanze 
del governo della fortezza di Magonza contro 
l'attitudine presa dalla stampa in quella città. 
Il rapporto, steso dall’ inviato sassone, fece alla 
sua volta. delle. osservazioni sulla condotta 
della stampa prussiana, che ha osato attaccare 
la costituzione federale è i suoi organi. La 
conelusione fu che la dieta era incompetente 
ad intervenire alla questione che le era stata 
sottomessa. Per conseguenza sì venne ad una 
risoluzione , per raccomandare all’ autore di 
quella lagnanza di invocare la protezione delle 
leggi del granducato di Assia. Mentre il go- 
vernatore della fortezza federale teme che suc- 
cedano conflitti fra le truppe di differenti na- 
zioni, vediamo che si viene a botte quasi sotto 
gli occhi della dieta stessa. » 

Infatti serivesi da Francoforte il 6 agosto : 

« Il governatore della fortezza federale di 
Magonza teme dei conflitti fra le truppe fede- 
rali. Qui ne abbiamo avuto uno sotto gli occhi 
stessi della dieta germanica. Ieri sera abbia- 
ino goduto lo spettacolo d’una rissa seria sulla 
strada pubblica fra soldati prussiani da una 


| 


parte e soldati austriaci e bavaresi dall’ altr. 
Il numero dei combattenti fn. di circa 500. 


Non ci furono serie perdite. Il pubblico vi as- 


sistè animando i contendenti con delle grida e 
delle facezie. Questò affare confermerà il’ se- 
nato nella sua risoluzione di dimandare che sia 
proibito ai militari di portare le armi fuori di 
servizio. » 

— La Gazzetta austriaca del 4 ha ‘un articolo 
nel quale l’Inghilterra è a sua’ politica è ‘bi- 
strattata nella solita’ guisa di quel giornale: 
La Gazz. austriaca si.\agna che l’Inghilterra abbia 
abbandonato l’Austria nella difesa dei trattati 
del 1815, e il fatto è vero; ma è altresì vero 
che quei trattati. non valevano. la. spesa per 
sostenerli ; altronde. l'Inghilterra ha abbando- 
Nato anche-lItalia, quando si trattava di soste- 
nerla. Allora per la Gazzetta. aastriaca, V'In- 
ghilterra fece bene, ora fa’ male: Eppure è 
sempre la stessa politica che predomina a Lon- 
dra. Anche la nota .di lord John Russell del 7 
luglio non sfugge alle insolenti invettive della 
Gazzetta. austriaca. 

Si scrive da Vienna ‘al Mercurio di Svevia: 

« L’attuale ministro degli estari conte Rech- 
berg si compiace di fare il censore. A lui sì 
attribuiscono Je ammonizioni e le presunzioni 
di cuî sono fatti bersaglio i giornali da qual- 
ché “tempo in poi. Da un altro luogo assaì ele- 
vato è stato chiamato a giustificarsi un foglio 
di qui per ‘una pubblicazione in materià mi- 
litare..Ognuno in ‘ufficio ‘esercita la censura 
come, gli. aggrada. Cionondimeno  l’opinione 
pubblica si è assai rinforzatà, cosicchè Vauto- 
rità si sente realmente . debole; e non - trova 
conveniente di soffocarla cogli antichi mezzi. po- 
lizieschi. » Per altro tutte le speranze di rifor- 
me sembrano svanite, e non si è fatto altro 
che cambiare alcune forme e ‘alcuni nomi. 
L’arciduca Alberto non diventa ministro della 
guerra; ma ritorna in Inghilterra al suo an- 
tico posto: 

Si scrive alla Gazzetta universale tedesca da 
Vienna 3 agosto: i 

< Prima che il gabinéito di Vienna dia il 
suo assenso per.la riunione di un congresso, 
è assai probabile .che cerchi ‘di ‘essere chiarito 
sul contegno che’ prenderebberò ‘in una tale 
unione la Prussia e la Russia. Se Queste due 
potenze dimostrassero qualche inclinazione di 
agire in un eventuale congresso a favore della 
Sardegna, non vha alcun dubbio che d'Austria 
preferirebbe di andare d’accordo solo colla 
Francia, ; cioè di' subire piuttosto l'influenza 
dominante della Francia, anzichè permettere 
che lì Sardegna diventi una grande potenza.» 

Si mantengono a Vienna le voci d’una mo- 
dificazione ministeriale. Si assicura che Ja .di- 
missione data dal sig. Bach sia stata accettata 
esi parla del sig. Hubner come quello che lo 
potrebbe sostituire. Altri però credono. che il 
signor Hubner abbia a sostituire il conte di 


| Rechberg. 


XX VARIETÀ 


ACCIDENTI 
SULLE 
FERROVIE AMERICANE 


Nell’ America ‘settentrionale sono assai fire- 
quenti.i, disastri sulle ferrovie. Comeisi proceda 
in quel: paese in simili ‘casi si rileva dalla se- 
guente corrispondenza da Nova York che non 
ha guari recava la Gazzetta d’ Augusta: 

« Ditimamente vi fu sulla ferrovia meridio- 
nale di ‘Michigan un disastro del quale rimasero 
da 40.a 50 vittime. Colla consueta sconsidera- 
tezza l'architetto della ferrovia aveva costrutto 


| troppo angusto l'arco di un ponte che .traver- 
la com-.| 


sava um torrente stesso, cosichè \’arco non dava 
più passaggio a tutta la quantità d’acqua; que- 
Sta si distese contro l’argine, formato di sabbia 
ed argilla che int breve fuidistrutto; scavandosi 
il torrente .un passaggio per la ‘larghezza di 80 
in 100 piedi. Dacchè' le nostre amministrazioni 
economiche delle ferrovie non tengono guardie, 
così la disgrazia non fu ‘osservata ed il treno 
dei viaggiatori che arrivava di notte in piena 
corsa cadde nella ;voragine aperta. dalle. onde 
del torrente. Tut'e. le persone che si trovavano 
nei primi due vagoni furono o schiacciate od 
annegate; alcune. rimasero sepolte nella sabbia 
sconvolta. Solo quelli degli ultimi vagoni scam- 
parono colle membra fracassate o slogate. È 
questa una di quelle catastrofi:che qui si met- 
tono di animo deliberate. in conto dell’imper- 
scrutabile wolontà divina. Di far osservazioni sul- 
l’incuria nella costruzione e sulla mancanza di 
guardie, non viene guari in mente ad un ame- 
ricane. 

« Eppure questi disastri costano alle ammi- 
nistrazioni delle strade ferrate assai più che le 
precauzioni le pià estese che avessero ad atti- 
vare. Tutti i feriti ed i parenti degli uccisi 


hanno diritto di chiedere un’indennità, e l’am- 
montare viene determinato dai giurati soventi 
in somme esorbitanti. Ognuno dei dodici giu- 
rati può indicare una somma; dalle dodici ci- 
fre si fa la media, e questa vale per il ver- 
detto. 3 TA 

€ Alcunì mesi sono è stato qui deciso in'terza 
istanza, il caso di una donna. La querelente era 
moglie di uno che era stato schiacciato da una 
locomotiva al crocicchio con ‘una’ strada co- 
mune (in questo caso non vi sono barriére in 
America, che si chiudano al sopraggiungere di 
un treno); essa stessa era stata gravemente 
lesa. In prima istanza i giurati le ‘aggiudica- 
rono l’indennità di 12,000 dollari; la società 
della ferrovia si appellò perchè la somma era 
esorbitante, ma il secondo giurì aumentò la 
somma a 18,000 dollari in vista del ritardo ;. 
nuova.istanza di cassazione, nuovo processo 
pei giurati ; nuovo verdetto è questa volta la 
somma fu di 22,500. dollari. I convenuti erano 
ora così savii come Tarquinio dopo che la Si- 
billa ebbe arsi più de’ suoi libri; pagarono la 


somma con. tutte. le spese ‘che ammontarono 


pure ad.alcune migliaia di dollari. 


< Nella maggior parte ei casì le società non 


vanrio sino alla lite, ma transigono' amiche- 


volmente coi danneggiati. Invia media: la 


somma di 5000 dollari 


Viu 30,000. franchi). 
è considerata come. lin 


ennità per la vita di 


v 


un uomo. In alcuni stati questa somma è con- 


siderata come la regola. Quando accade un di- 


sastro, tutti gl’impiegati della ferrovia fanno a 


gara ad accorrere pel trattamento il più cari- 


tatevole ed umano dei feriti affinchè questi 


siano di buon animo e concilianti. Nello stesso 


tempo si manda a prendere. con tutta la cele-: 


rità possibile. di. un treno; separato un avvo- 
cato abile ed eloquente, di modi graziosi, che 
deve indurre tutti i danneggiati ad acconsen- 
tire ad.un accordo conveniente ed.equo ; colla 
amministrazione. Alcuni anni sono accadde un 


gran disastro sulla ferrovia di Erie. Spr : 


gati, della stazione fecero quanto era in to 

per conciliare i ferili; vi erano anche riusciti 
discretamente, ma per mala ventura. 
presente un avvocato della società , mentre . 
quelli che offrono i loro servigi ai danneggiati 
non ne manca mai, anzi questi accorrono in 
folla da tutti i luoghì circonvicini q 
cade un disastro sopra una! ferrovia; 


gati telegrafarono ‘a Nuova York: « Putto va 


per il meglio ;  percliè non :mandate qualcuno - 


che definisca ? » In alcuni casi le ‘spese della 
socjetà sono ‘enormi ; per: esempio; quando or 
sono cinque anni un treno di passeggeri Sulla 
ferrovia di New-Haven cadde, per un. ponte le- 
vatoio alzato, in un fiume, è perirono 58 per- 
sone, questa sola‘ catastrofe costò ‘alla: società 


oltre dué milioni di franchi per indemmità e 
nr 


spese giudiziarie. » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) . 
Parigi, 11. agosto sera. 
Berna, 11. Ieri non vi fu conferenza. I 
plenipotenziarii sardi non banno assistito 
alla conferenza dell'altro ieri, 
Il barone di  Meysenbug, uno dei rap- 


presentanti austriaci a Zurigo, è partito per 


Vienna. | 
Azioni del Credito Mobiliare 848: 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 417. i 
Id. id. Lombardo-Venete 362, 


Borsa pr Pamer del'11 agosto 
Fondi frane si in contanti in liquidazione 


3-0 ro69-45- 69.70 
LAM]? p. 0/0. 196 50.096,05 Hi dei Aa 
| Gonsolidati ingl. Sb 48° 
| Fondi piemontesi ‘ 

1849 5 040... 87-86» s 

1853 3 0/0 . DD » » » 


Gi. Romrinbo, Gereni e. 


THE GRESHAM qnmioni 


| ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzato negli Stil Sardì con N béereto. 


tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga. 
_ Apslearazioni di un capitale pagabile. alla 
morte dell’assicurato od a lui medesimo, sé 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura- 
zione di un capitale in'caso di’ Sopravvivenza 
fino ad una data età. E 
| Rendite vitalizie immediate e diffprite. 

| Compartecipazione all’80 ‘per ‘0/0 degli utili 
| Nell'esercizio 4857 le operazioni si eleva 
} rono alla somma di fr. 19,025,800 ; . nell’ulti- 
mo esercizio 4858, 

| di fr. 22,785,250. 


Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al-. 
| J'ingente somma di fr. 2,631,818.95, di” cui. 
| 415 ossia 1'80 per 0jÙ appartenevano . agli as- 


| sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 
| 1857-1858 in seguito alle morti avvenute fra 
{gli assicurati salirono a fr. 1,177,847... o 
Dirigersi. per gli schiarimenti in Torino alla 
i direzione delle succursali d'Italia, via - Con. 
| ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d'l- 
talia ai rappresentanti della Compagnia. | È 


COMPAGNIA . 


esse. raggiunsero quella 


non erà 
ontre di k, 


Assicurazioni in caso di morte li un capi- < 
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LPRRA 
di dotbob 


Ad aHbod si ; 
ia. di i ot xteQuai de ,Seine, in. 7,-à la Villette près. Paris 
Le jeudi 1 september prochaio, à deux heures ttès-prérises, il sera ‘vendu,, par..Jemi- 
«n pepbistére de MM,.es A, RLTOU,et A; LAMBOI, egugtiers (de,marchandises prés la Bourse de Paris, 
vie atielotsnp ni ONZE,BATEAUX A, VAPEUR EN FER 
suol deila, force, de 25 chevaua et «du port, de :100. tonneaua chaque. 
© piGesì-bateanx, mumérotés:de ‘1 14, sontien étdt de uavigasilité, el munis uniformémen 
ni sg tous les,accessoires nécessaires, Lels que; agrés et ustensiles de bord, outils et ustensiles 
i) a tle.méeanicien, de. cuisine, Jiterie, etc. 


e slash Len. 1 estit deux roues hélicoidales, Les Numéros 2 è 9 sont à une seule roue (sy- 
a \éme Moperoue). Les numéros 10 et 14 sont à turbidé (systéme Hervier). 
fap ‘8 resser poùr plus amples renseignements : 


A Paris, à MM.es A. PITOU et A. LAMBOÎ, courtiers de îmarchandises, 


rue ‘Notre? 
me-des-Vicioires, n, 58, chez lequéls se distribue le catalogue. | 


f 
u'dir 
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v LIO >VI 
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ema imita 


RANATOI DA MELICA 


che sgranano e la neltano dalla volva, da 15 n 20 emine 
; all’ora lasciando i pannocechi intieri. 


._Dirigersi alla Fonderia Biolley, borgo Dora, via:S; Simone 
 eBiolley, via della Palma; vicolo della Campana; Torino. 


DaE 

LIQUIDAZIONE. 
Sa «Per rimettere ‘il locale si vende tutta ila Profumeria a''grandissimo ri- 
(°. ‘hasso, ‘cioè : Sapone economico per uso' delle famiglie L, 1 la dozzina; un 
Ra Pezze ceri. 10; detto di mandorle finissimo cent. 30;, Windsor. sopraffino, 
“ell pacco di, tre pezzi cent. 60.;,. Polvere sdi Cipro con scatole e piumini L. 4; 
0 odetta vin ‘pacchi ‘cent:-25; Acqui di Colonia la bottiglia L. 4; detta in pic- 
‘colo da cerit. 20; Ac.td igienicò è ceht. 80; Pomate da cent. 25 a L; 2 il 
xsVaselto}; Cosmetici da cent, 10 a L, 1; Olio di Macassar per far crescere i 
capelli L. fr dettoda 30 a 69 cent.; Farina di mandorle ‘6 di nocciuoli 
CU cent. 40 il pacco? Portici, della Fiera, nel baraccone rimpetto a Marendazzo, 


co 


MACCHIE DEL VISO 


©. ll LATTE ANTEFRELICO puro ‘è un cosmetico 
macchie di rossore; lentigini, serpigini, macchie proveni 

‘ Allungato con due terzi a tre quarti d'acqua, 
‘f'abluzioni del. mattino (purifica l'epidermide, 
raria, dalle: secrezioni: coloranti ‘oscure; far! 

ritarda le \prime.rughe, rinforzsnde il:tessuto della pellé, ed impedendo © 
Igli.di distendersi; dà ve itonserva. al viso.ile qualità del più bello incarnato. 
° Prezzo della boccetta b: fr. — Parigi. Candes è Compagnia Béuls:| 
pard St Denis, :28.— Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo,} 
lorino, via B..V. degli Angeli, N:9. (Spedizione «în provincia). ;— Trovasi: 
ORINO, presso Depants e Bonzani — GENOVA, Bruzza. 


infallibile contro le 
enti da gravidanza 
ed impiegato prima delle!’ 
senza. mai irritarla. .0d alte ! 
inacee o. giallognole, dissipa ) 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI ‘TORINO. 
|. BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
‘agenti di cambio è sensali. — Conso autentico + Torino, 11 agosto 1859 

FONDI PUBBLICI ;Contr, del giorno prec. dopola borsa 
pezzi È Renirre |; Godimento (In‘contanti*. 
I 1860 8! 010" + dagtio 


Coair, delia mattina 


In liquidazione In contanti 


86 75 


In liquidazione 


26 75 34 agosto 


tenze dei. 


FERROVIE 


«_ Da -Torinova Genova 
da Torino 
da Genova 
da Genova a Fontedecimo 
da Pontedecimo a Genova 
È Da Genova a Voltri 

. da Genova 
da Voltri 


tx Navivazione — Corse ascendenti. 
+. da Sesto. 


+ Magadino 
uf; Corse discendenti. 
«da Magadino 
Intra 
Pallanza 
Arona 
i Sesto 
la. Vigevano a Mortara 
da, Mortara 
11» stda Vigevano 
1 Da: Alessandria 
da Alessandria 
da Acqui 
“Da Alessandria a' Stradella 
da Alessandria 
da Stradella 


ad Acqui 


- Da Tortona a Novi 
da Tortona ; 7125 CISCO 
‘dla Novi » 7.40 


Etre tit 


, ed ‘al negozio? \ 8 


PZ Me 

«GE ess Rii i 

fai nai C) SE. Dis ibi 5 
40,:vuei Vivienne, a Parigi, 40. far See SR 

si SEC Sh 8° n 

CAOUTCHOUC || ssgiiti 

CA OUT CHOUC saBRsi i. è 
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« PREZZI RIDOTTI —. QUALITA’ GARANTITA. .. {| ES BERT: 
Mantelli, Pastrani, Coperte, Cuscini, Catini, . "| | ES oss Ego 

x Bott glie, pi SEME ece, , P 3 po: E s3* da #32 S 

Deposito a LIONE presso il sig. ARBINO' piazza. Bellecour, 5 Et:35 SS s euss 
2 ‘ ‘presso il'sig. PODIO, via Imperiale, 6, enti 5553 _ts 585, 

— | TORINO presso ‘il Sig. PODIO, ‘vi Argentieri, > SS ho8 = 3 

Tutti gli articoli portano l'improfita' della Case’ €. GUIBAL e Comp. penna È S° SS SELES 
40, rus Vivienne, 40. = 252 Sl“, È 

Mandando lan vaglia postale “di 25° fianelii Si riceverà franco ‘in PASTRANO | Sar) È 53 SS! E pué Gi 

in tessuto a quadrati ‘0 una COPERTA impenetrabila: ai 253 7a Sei 3 

i ‘EE ELI e 

ri oo bid; I “= bs 
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«AGQUA DI: MELISSA STRESS 

i ) DEI CARMELIFANI SES:IMSEZZTAS © 

| as 3 Essa ‘previene’ e gnarisce : il = Sere 2:98 

pubs GI Ù [SS >] Se LE 

IS SE $S CARME [gal di. mare,» apoplessia, va- | * ® SI Si fd ‘Ste 9 È 

SILUL, he pori, vertigini, debolezze, sìn- ESS a ne 

; —BOYER ope, svenimenti , letargié , pal- 5a, edo 

RRSE IA I0 A VINES CA @pitazioni, coliche, mall di bo. SAB gt 
maco , irdigestioni , punture delle zanzare ed'altri simili insetti. Fortifica EE as al make S 
le donne nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e. dalla peste , cicatrizza sid 5298 e SE 

n . ° ° e è IS LI 
prontamente le piaghe, guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc. (Vedi sE GE O fec 

l'istruzione) it AO. 


Quest’Acqua, le, cui ‘virtù sono conosciute: da ‘oltre due secoli, è la sola 
autoriazata. dal governo francese ie dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
sorveglianza! viene fabbricata. 

Diversi giudizii ‘e. sentenze: ottenute ‘contro î contraffattori, consacrano 
al signor Boyer la proprietà esclusiva di quest’Acqua, e riconoscono con 
la Facoltà di Medicina la sua superiorità — Prezzo fre. £ 80 ka boccetta, 
— Parigi Royer, vià Taranne, N. 14. — Deposito , centrale per l’Italia 
presso l'Agensia D. Mondo, ‘Torino, via Madonna degli Angeli, 9. — 
Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. .— Bepanis, via Nuova. — 
Genova, Bruzza. — Alessandria, Basilio. — Novara » Caccia; Cuneo, 
Cairola. — Mondovì, Vassallo. — Casale, Bava. — Vercelli, Bertelletta, 
Intra L. Caccia. —,.Asti, Boschiero.,.— Pont Canavese , Colombetti;;: 
Sassari; Solinas. g 


CUOLA NORMALE 
por Allieve Maestre 
Torino, via S. Tommaso, n; 42. 


II ‘direttore di questa Scuola, pro- 
essore di retorica ‘e di metodo, pre 
para agli esami separatamenté anche 
gli Allievi Maestri. 


triennio 
POLVERE DI RUBINO 


Itificiale , identica alla polvere del 
Rubino d’Orîente. La sua finezza 
estrema permette di pulire tutti î corpi 
con una quantità impercettibile, e 
quindi essa è di'un'usò generale nelle 
lamighie pér far tagliare è rasi e gli 
strumenti ‘di chirurgia; per pulire e 
dare il lucido agli oggetti d’oro, d'ar- 
sento, d'outont; d acciaro, d'av.riv, di 
santaruga, di madteperia, goc.; © 1 
generale a; tutta i metalli Più: duri e 
alte, pietre. preziose, Prezzo della 
boccetta L. A 50. — Unico deposito 
presso l'Uffizio generale d'annunzi, via 
Madonna uegli Ang.h, 9 Torino. 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei Capolti 
PLANUHAIS ;'/Profumiere privilegiato , 


i CALZE ELASTICHE 
di filo, cotone e seta vulcan 
fezioni delle' varici, 
la gravidanza; nellé 
ecc. Si piglia la misi 


rabraccia e Sospensori in cotone; filo e seta; 
Biberons; Coppette per estrarre con facilità e 

dolore il latte dale mammeile, - Korniture per ospedali 
éd istitàti pii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli della Gasa G 
lawitée di Parigi. Deposito generale ‘per ‘il Piemotite presso l’ Agenzia .g 


Essa è il provetto più prezioso che 
la scienza “vbla sn veLtato. pei bisogni 


Convogl 


MONDO, Torino, via Madonna uegli Angeli, n. 4. 
Layoratrici. in biancheria. ;Dirigersi da Ma- 


SI RICERCANO dame CONSTANCE, Lingère, casa 


Rossi, via Porta Nuova; N. 48, piano: terzo. 


Parigi, roe Lamartin, n. 2 


della toeletta, Quest'acqua;, ammira, 
bile impedisce la caduta dei capelli, 
ed. ana ne accelera. il loro cresci- 
Mento facendo scomparire lè pellicole 
della, testa, e dando@ai capelli un'e- 
lasticità \ed..un. brillante intompara - 
bili.. Basta una: sola''boécettà: trezzo 


retti ini iii È 


i. delle Strade ferrate 


î 7 Trorvera pI L. 4. — Unico deposito “in! Torino 
Vi 
FERROVIE PARTENZE presso: d'Ufficia ‘generdle ‘W'annitnzi, vi- 
Da Torino ‘a’ Pinerolo Ore antimeridiane ‘| Ore pomerid. re V degii Angell, IE A Novara, 
da ‘Torino 530 412, 530.» »' | Cresseliaccili.-lapedizione in provincia. 
da Pinerolo 735 è ‘è 2,10"! 7:80 Pene ie 
Da Torino ‘a Cuneo | INSECTIOR COLTIA 
da Torino 6» » è» 12 45 645 Ò i 
da: Cuneo 6 05 » è» 12 200 “6 50 Wrf; VARA rr. 5) 
Da Savigliano a Saluzzo i Pi pae lp ir pc 
da ‘Savigliano 735 ide) 1 501118120 Cubede , see..— Solo depusito nolia 
da (Saluzzo 6395. 0» 12 50.17.20 larma cia Lepunts , tia Quuva, meno 
Da Brava Cavallermaggiore A'piàzza Uastellò; Torino.” 
da Cavallermaggiore 126» è 14841 ut —_ 
da Bra 6.45 » » 1.) 7130 Torinò , presso 1’ Unione Tipografica, 
LE DaTorino a Susa Mailand, ‘presso T. Genevresi + 
da Torino 5 50 950 } 130 7» 10415 Ò 
da Sul 3130. 6» 103513 35 7.05 sia i COROGRAFIA E GUIDA 
Da, Parigi a Milano per Torino i'Lagomaggio 
da Parigi 9 » » ° 2 145 840 Li gel re È intorni 
da Milano dd dI 3 56 ca. a con viaggi 
da Torino 4 dirà » #14045.;1. ansLaghi d'Orta; Como; Lugano, 
Da Torina'a Milonò per Vercelli a' Varallo; Ossola, monte ‘Rosa 
e Novara prc 
da Torino © o 20 8» 145, 5.40 r, Aipi tg i 
da Milano 340 ‘885 105, 355 | del Canonico LUIGI BONIFORTI. 
Da Biella a Santhià (Za edizione ner resciùta di disegu., parorama, 
da. Biella 6 a» ’ 2.05. 6 20 turille,. ceo. 
da Santhià 1400» 435740 Miao i 
Di Vercelli-Casale- Valenza 
da Vercelli 545 750/41 20410" 8410 DIO E PATRIA 
a Valenza 925 1240 730 ; 4 Î 
vane Da' Torino ad ‘Torea i i F EDE E ITALIA 
a orino Z, » >. »d 15 5 40 y 
da Ivrea 145 (Hi 10 (*°, 4,26 | DISCORSI SAGRO-CIVILI 
ra .. del medesimo autore, 
aa) Li Ù £ dre naba C « 1 LI bi 


dell'Opinione diretta dest © AAC 0 TORSR. 


Peas age pete: 
è 


